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«Profili di responsabilità nella aziende a
rischio di incidente rilevante», se ne è
parlato il 18 marzo scorso al Circolo della
Stampa di Milano in occasione del
convegno organizzato da ARPA Lombardia
in collaborazione con AIGA (Associazione
Italiana Giuristi Ambientali).

Di fronte ad una pubblico qualificato di
oltre duecento persone i lavori sono stati
introdotti dagli interventi di saluto del
Presidente di ARPA Lombardia, Carlo Maria
Marino, del Presidente di AIGA, Salvatore
Stivala, e, per Regione Lombardia, del
Direttore Generale alla Protezione Civile
Prevenzione e Polizia Locale, Paolo Baccolo
e di Gianni Saretto, della Direzione
Generale Sanità.

I relatori, che hanno preso la parola nel
corso della mattinata, hanno offerto una
panoramica della situazione lombarda e
una serie di approfondimenti tematici che
hanno evidenziato per ciascuno le
specificità legate alle proprie competenze
professionali.

Per ARPA Lombardia sono intervenuti: il
Direttore del Settore Attività Industriali,
Giulio Sesana, che in qualità di moderatore
degli interventi tematici ha introdotto i
successivi

successivi relatori e Giampietro Valsecchi,
responsabile dell’Unità Organizzativa
Rischio Industriale, che ha descritto l’at-
tività svolta sul territorio dall’Agenzia
Regionale per la Protezione dell’Ambiente,
sulla base dei compiti assegnati dalla
legislazione nazionale e regionale. Ha
parlato inoltre delle risorse ARPA, messe a
disposizione per le verifiche ispettive, delle
criticità emerse dall’analisi dei Sistemi di
Gestione della Sicurezza (SGS), dei relativi
elementi di miglioramento e degli stru-
menti a disposizione per la simulazione di
scenari di incidente, allo scopo di moni-
torare l’impatto delle aziende sul territorio.

I lavori si sono conclusi con una tavola
rotonda alla quale hanno preso parte
rappresentati di Regione Lombardia, del
mondo delle imprese e delle istituzioni, di
quello giuridico e assicurativo, che hanno
discusso e messo a confronto le rispettive
esperienze sul tema.

Sul sito dell’ARPA, nelle pagine riservate
al rischio industriale, è possibile reperire
informazioni e approfondimenti relativi alla
documentazione normativa e alle attività
svolte dall’Agenzia. Sono fra l’altro pub-
blicati gli atti dei precedenti seminari RIR
organizzati dall’ARPA, a cui si aggiun-
geranno presto anche quelli relativi a que-
st’ultimo appuntamento.

Distribuzione Aziende RIR in Lombardia
(fonte: ARPA Lombardia)

THEO-GIS: rapporto popolazione/top event
(fonte: ARPA Lombardia)
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Quest’anno, per la prima volta, ARPA
Lombardia ha collaborato con la
Fondazione Eni Enrico Mattei e con l’Ufficio
Scolastico Regionale per la Lombardia alla
organizzazione e alla stesura dei contenuti,
relativi al ciclo di incontri formativi condotti
da esperti e ricercatori universitari che,
nell’ambito del progetto Energia e
Ambiente a Scuola, si rivolge ai docenti
delle scuole primarie e secondarie di primo
e secondo grado.

L’iniziativa, giunta nell’anno scolastico
2007/2008 alla sua quarta edizione,
prevede due sessioni formative presso la
sede della Fondazione Eni Enrico Mattei di
Milano, dedicate a «Risorse idriche sotto
pressione» e «Consumi energetici».

A questo ciclo di incontri si aggiungono
due giornate di approfondimento sulle
tematiche dell'efficienza energetica, delle
risorse idriche e dei cambiamenti climatici.
In particolare la prima è in programma il
giorno 9 aprile presso il Centro Nivo-
meteorologico di ARPA Lombardia a
Bormio e affronta il tema «Ghiaccio e
ghiacciai: una montagna di dati per il
passato e il futuro», mentre il 14 aprile,
presso il Dipartimento provinciale ARPA di
Cremona, è previsto il seminario intitolato
«La risorsa acqua in pianura: aspetti
qualitativi e possibilità d’uso».

Entrambe le giornate sono a parte-
cipazione gratuita, previa iscrizione presso
la Fondazione Eni Enrico Mattei. Per
maggiori informazioni e per consultare il
programma dettagliato è possibile visitare
il sito di ARPA Lombardia nelle pagine
dedicate ai due Dipartimenti che ospitano
le giornate seminariali.

AVVICENDAMENTO AL VERTICE DEL DIPARTIMENTO ARPA DI BRESCIA
Da lunedì 17 marzo la dottoressa Vanda

Berna ha assunto la direzione del
Dipartimento provinciale ARPA di Brescia
subentrando al dottor Adriano Musitelli.

La scelta dei vertici dell’Agenzia ha
voluto, con questa nomina, garantire
continuità al lavoro già intrapreso e
premiare la professionalità di chi da anni
opera sul territorio e all’interno dell’ARPA.

La dottoressa Berna ricopre infatti, dal-
l’ottobre 2004, l’incarico di Responsabile
dell’Unità Organizzativa Sistemi Ambientali
e opera, in qualità di dirigente presso il
dipartimento di Brescia a partire dalla sua
istituzione, proseguendo l’esperienza pro-
fessionale precedentemente maturata
presso il Presidio Multizonale di Igiene e
Prevenzione (PMIP) di Brescia.

Loghi degli enti promotori insieme ad ARPA
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E’ stato presentato lo scorso 22 gennaio,
presso la sede IReF di Milano, l’applicativo
POLLOC, un importante strumento, realiz-
zato da ARPA Lombardia, per l’archivia-
zione e gestione dei dati relativi ai controlli
svolti con opacimetro dalla Polizia locale.
Il database permette di:
• validare il lavoro effettuato sul territorio e
averne una traccia concreta e visibile;

• sostenere, attraverso l’interrogazione e
l’estrazione dei dati, la gestione operativa
dei controlli sia a livello di Polizia locale
sia in ambito di coordinamento con le
attività svolte da ARPA Lombardia.
Affinché tale archivio possa davvero

essere rappresentativo della realtà a livello
regionale è indispensabile che venga
sistematicamente implementato con le
informazioni aggiornate relative ai
controlli. A questo scopo è stata cura della
Unità Organizzativa Polizia Locale e
Sicurezza Urbana di Regione Lombardia,
cercare di sensibilizzare i Comandanti della
Polizia locale sulla necessità di un
inserimento periodico dei dati, preferi-
bilmente a cadenza settimanale.

E’ possibile accedere a POLLOC attraver-
so la pagina dei SERVIZI con accesso RISER-
VATO del sito di ARPA Lombardia, selezio-
nando BBlu, il database che consente la
gestione dei dati di autorizzazioni e
controlli legati al Bollino blu.

Con la delibera n. 5276 del 2 agosto
2007, la Giunta Regionale ha approvato
infatti la nuova disciplina che prevede
l’obbligo, da parte di tutti i cittadini
residenti in Regione Lombardia, di
effettuare annualmente il controllo dei gas
di scarico derivanti dagli autoveicoli a
motore, destinati al trasporto di persone o
di merci, immatricolati dal primo gennaio
1970. Il controllo é effettuato dalle
autofficine, in possesso di specifici requisiti
nonché di apposita autorizzazione, che
provvedono al rilascio della documenta-
zione attestante la regolarità delle emis-
sioni misurate. Compete alle Province
rilasciare l’autorizzazione alle autofficine,
così come l’adozione degli atti ammini-
strativi, a carico delle stesse, conseguenti
al rilevamento, da parte di ARPA, della
carenza dei requisiti di idoneità alla effet-
tuazione dei controlli e di efficienza della
strumentazione utilizzata.

Nel database BBlu sono affrontate, in
due sezioni distinte, la tematica «autof-
ficine», relativa alle verifiche delle presta-
zioni delle apparecchiature impiegate pres-
so le officine autorizzate e la tematica «gas
di scarico», dove i Comandi di Polizia locale
possono accedere all'applicativo POLLOC
per la gestione dei dati relativi ai controlli e
la condivisione con ARPA e con Regione
Lombardia delle informazioni archiviate.

Il sistema si pone l’obiettivo di agevolare
una migliore pianificazione delle campagne
di controllo su strada dei gas di scarico e
delle verifiche di idoneità delle officine
autorizzate.

Logo dell’applicativo POLLOC - Bblu
(fonte: ARPA Lombardia)

Logo identificativo degli applicativi Bblu
(fonte: ARPA Lombardia)
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Quanto è stata anomala la situazione
meteorologica dell’ultimo mese? Siccità e
alluvioni sono sempre più frequenti? Quali
sono le temperature «normali» in Lombar-
dia? Quali temperature sono previste per i
prossimi giorni? E ancora: «Quanto è af-
fidabile la previsione?».

Le risposte a queste e ad altre domande,
riguardanti il clima lombardo dell’ultimo
secolo e il monitoraggio quotidiano di
grandezze e previsioni meteorologiche,
sono il risultato delle attività svolte da
ARPA Lombardia nell’ambito del progetto
Interreg FORALPS, con la collaborazione
del gruppo di climatologia dell’Isac-CNR di
Bologna.

L’obiettivo principale del progetto è
quello di fornire strumenti di supporto alle
decisioni per la gestione delle risorse
idriche dello spazio alpino, prendendo in
considerazione diversi riferimenti tempora-
li. Per fare ciò è stato sviluppato un
approccio metodologico comune a tutti i
partner coinvolti - italiani, austriaci e slo-
veni – elaborando poi su scala locale i ri-
sultati e rendendoli quindi disponibili al
pubblico.

Tutto il lavoro sviluppato per la
Lombardia (dati, metadati, elaborazioni e
indici climatici, mappe di analisi e verifica
delle previsioni), dal 31 marzo scorso, è
disponibile tramite il servizio di documen-
tazione presente in internet alla pagina
www.arpalombardia.it/foralps.

Sul sito di ARPA, nelle sezioni dedicate al
meteo (www.arpalombardia.it/meteo) e
all’idrografia (www.arpalombardia.it/idro)
sono inoltre disponibili molti altri dati ed
informazioni, importanti per chiunque
abbia a che fare con la gestione o l’utilizzo
delle risorse idriche del territorio lombardo.

Loghi relativi ai progetti InterregIIIB e Foralps

Alcune pagine della sezione dedicata a Foralps sul sito ARPA Lombardia 
(fonte: http://www.arpalombardia.it/foralps)
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E’ NATO A GENNAIO 2008 IL COMITATO DELLE PARI OPPORTUNITA’ 
DI ARPA LOMBARDIA 

Lo scorso mese di gennaio è stato
formalmente istituito in ARPA Lombardia il
Comitato delle Pari Opportunità (CPO),
che, come quelli già nati negli scorsi due
anni presso altre Agenzie Regionali di
Protezione dell’Ambiente, si propone di
promuovere una cultura di parità ed
eguaglianza, secondo i principi sanciti dagli
articoli 3 e 51 della Costituzione Italiana, e
di opporsi di conseguenza a tutte quelle
forme di discriminazione di genere, di
etnia, di religione, di nazionalità e di altre
condizioni di svantaggio, favorendo la
realizzazione di politiche aziendali di
conciliazione.

L’iniziativa si concretizza dopo che la
Comunità Europea aveva dichiarato il 2007
anno europeo delle pari opportunità per
tutti e che, nel corso dello stesso, aveva
promosso, a partire dal vertice del 30
gennaio a Berlino, una lunga rassegna di
eventi ispirati all’obiettivo comune di
rafforzare la consapevolezza riguardo ai
vantaggi della diversità, nonché una
maggiore sensibilizzazione sul diritto dei
cittadini alla non discriminazione e alla
parità di trattamento.

Il Comitato di ARPA Lombardia si pro-
pone di sostenere quelle «azioni positive»
per la realizzazione della parità uomo-
donna previste dalla Legge n.125 del 10
aprile 1991, individuando nel luogo di
lavoro

lavoro il contesto in cui implementare ed
esercitare forme di tutela e garanzia, così
come indicato anche all’interno degli stessi
Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro
(CCNL).

Importante per il raggiungimento dei
propri scopi è la realizzazione di rapporti di
fattiva collaborazione con organismi aventi
obiettivi similari. Per questo motivo il
Comitato sta al momento formalizzando
l’adesione al Coordinamento Nazionale
della rete delle Agenzie Ambientali per le
Pari Opportunità, istituito nel 2006 e a cui
molte ARPA hanno già aderito.

Il CPO ARPA Lombardia sarà presente
nel prossimo mese di giugno al III
Congresso Nazionale organizzato da ARPA
Campania.

Oltre alla presidente, Mariarosa Caporali,
sono componenti del Comitato Pari
Opportunità di ARPA Lombardia: Fabrizia
Abbondanti, Roberto Amore, Nadia Calissi,
Gabriella Chinelli, Daniela De Bartolo,
Alessandra Ferrari, Ornella Gambaretti,
Nicola Gandini, Luigi Gatti, Simona
Invernizzi, Lucia Anna Melgiovanni, Teresa
Magnani, Cinzia Monti, Cinzia Paini, Paola
Panzeri, Emma Porro, Sabrina Rolandi,
Elisabetta Ruberti, Marta Salvati, Donatella
Signorini, Ildegarda Tarocco, Alessandra
Zanni.
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